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Siete insonni? 
Fate l'amore 
prima 
di addormentarvi 

Vuoi vincere 1 insonnia' Fai all'amore prima di addormenta-
n Questa è la convinzione del medici specialisti inglesi che 
ntengono il sesso un ottimo sedativo molto migliore in 
quanto ad efficacia delle Usane, dell'alcol e soprattutto dei 
sonnifen In un articolo pubblicato sulla Royal Society of Me­
dicine gli specialisti dei sonno ritengono che «si sa da tem­
po che un vigoroso esercizio fisico notturno non concilia il 
sonno Mai lare una partita a squash o a tennis in notturna se 
si soff*e di insonnia Ma il sesso non comspodne a queste 
categone Anzi invece che limitare il sonno lo induce» Se­
condo il professor Alan Riley, che lo ha scritto sul Journal of 
Scxual and Mantal Therapy, «l attività sessuale ed in parti­
colare I orgasmo può essere simile alla atfvita degli oppia­
cei Infati oltre ad indurre un sedativo naturale, le endorfine, 
e in qualche modo un amnesiaco induce cioè un'amnesia 
che può allontare quelle ansie che sempre accompagnano 
I insonnia» 

Fra un anno 
la prossima 
eclisse di Luna 
visibile in Italia 

Solo un eclisse di Luna, a di­
cembre caratterizzerà i fé 
nomeni astronomici visibili 
ad occhio nudo dall Italia 
nel 1993 Un anno che al­
meno per quanto può intc 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ressare i non specialisti, ar> 
^™"™~*™^*^^^^™"^^~ bastanza scarso di interesse 
Gli unici avvenimenti previsti dagli almanacchi di astrano 
mia consistono infatti in quattro eclissi due parziali di Sole e 
due totali di Luna E quanto ha sottolineato I astronomo 
Vincenzo Zappala dell'osservatono di Pino Tonnese, sotto­
lineando che alle eclissi non si aggiungerà nessun passaggio 
di comete (almeno di comete conosciute anche se un im­
previsto 6 sempre possibile) né alcuna congiunzione parti 
colare di pianeti e comunque nessun fenomeno osservabile 
ad occhio nudo Queste le caratteristiche principali delle 
quattro eclissi il 21 maggio una eclisse parziale di Sole visi 
bile dal Nord Amenca, Nord e Est Europa Nord Siberia II 4 
giugno una eclisse totale di Luna visibile nel Sud Est asiatico 
Autralid, Nuova Zelanda Oceano Pacifico, Nord Amenca 
del Sud Amenca mendionale e Antartico 11 13 novembre 
una eclisse parziale di Sole visibile in parte dall Australia 
Nuova Zelanda Sud Amenca merdlonale e Antartico L e-
disse parziale di Luna del 29 novembre sarà visibile in tutta 
Europa Africa Centrale e Occidentale, Americhe e Giappo-

II cosmonauta 
Titov 
in missione 
nel nostro paese 

«La Terra è troppo piccola 
un granello di sabbia nel co­
smo Ecco perché lo spazio 
può e deve essere sfruttato a 
scopi pacifici in aiuto agli 
abitanti della Terra» Lo ha 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ affermato il cosmonauta rus 
" " * ™ " — ^ ^ m m m " " ™ ~ ^ ™ " so Gherman Titov secondo 
uomo nello spazio dopo Gagarin. e pnmo a nmnanere in or 
bita per oltre un giorno dal 6 al 7 agosto del 1961. a bordo 
della Vostok 2 E stato il più giovane cosmorauta del nostro 
secolo AH epoca aveva 25 anni Oggi in Russia Gherman Ti­
tov è tenente generale e insignito della massima ononheen-
/a quale eroe nazionale 11 cosmonauta russo è il capo di 
una missione ecologico-scientifica composta da astronauti 
scienziati imprenditori specializzati in tecnologie spaziali 
La missione 0 organizzata dalla federazione cosmonautica, 
dalle accademie delle scienze cu Russia ed Ucraina e dall 
accademia degli imprcnditon russi I partecipanti a bordo 
della nave «Università di Mosca», sono partiti da Sebastopol 
in Ucraina e dopo aver fatto scalo ad Istanbul e Pireo sono 
giunti questa mattina nel porto di Civitavecchia. Scopo dell 
ini/iahva che si inserisce nel programma dell Orni «19921 
anno dello spazio» e quello di mostrare le conquiste scienti 
fiche e tecnologiche nel campo dello spazio e I' uso delle 
tecnologie spaziali per migliorare la vita dell uomo con il 
motto «Lo spazio agli abitanti della Terra» 

Il Parlamento 
europeo propone 
ispettori «verdi» 
della Comunità 

La creazione di un corpo di 
ispetton comunltan che ab­
biano il compito di vigilare 
sulla corretta applicazione 
delle norme ambientali Cee 
è stata proposta dal Parla-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mento Europeo nel corso di 
" * " — • " " " " • " " • ^ ^ ~ — " • " • un dibattito dedicato allo 
sviluppo sostenibile e al quinto programma comunitario d 
azione destinato appunto alla protezione dell ambiente La 
relazione approvata dal parlamento di Strasburgo sottolinea 
anche la necessità che il pnncipio «chi inquina paga» debba 
essere nvislo non essendo accettabile alcuna contropartita 
economica per il degrado naturale - e trasformato in «chi uti­
lizza le risorse naturali paga» anche per promuovere un 
utiliz/a/ione più oculata di queste risorse Tra le altre richie­
ste del Parlamento Europeo una politica di incentivi per i 
trasporti ferrovian e quelli su vie navigabili evitando di crea 
ri nuova mobilità , I istituzione di una nuova tassa sull 
energia e la progressiva uscita dal nucleare, 1 introduzione 
di agevola/ioni alle industne «verdi» I inclusione nei costi 
dei prodotti dell aggravio ecologico e sociale generato dal 
loro intero ciclo di vita ! intensificazione degli sforzi per in­
formare i consumatori e onentarli ad acquistare prodotti 
meno costosi dal punto di vista ambientale (riciclaggio eli 
mina/ione ecc ) invece che da quello economico (minor 
prezzo * 
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C'è un organo che collega la psiche alla struttura cerebrale? 
Il creazionismo biologico di Eccles dice di sì. Eppure... 

Il neurone e la sua anima 
C'è «qualcosa>., una ghiandola, un organo, che col­
lega il pensiero, le emozioni e la coscienza da una 
parte e la struttura cerebrale dall'altra7 II problema è 
al centro di un dibattito che continua ad attraversare 
la comunità dei neurologi, degli psicologi (e degli 
psicoanalisti), dei fisiologi Ma la mente continua a 
sfuggire ad una spiegazione neurobtologica 11 neu­
rone, insomma, non ha anima 

MAURO MANCIA 

M II problema della rela­
zione che la mente può ave 
re con il cervello ha tormen 
tato da sempre la mia vita di 
ncercatore e di studioso 

Quando negli anni 50 ho 
iniziato il mio lavoro di neu 
rofisiologo presso l'Universi 
tà di Pisa sotto la direzione di 
Giuseppe Moruzzi il mio en­
tusiasmo di ncercatore era 
soprattutto alimentato dalla 
convinzione che lo studio 
elettrofisiologico delle fun­
zioni del cervello fosse in 
grado di aprire uno spiraglio 
nella spessa coltre di igno­
ranza dei fenomeni mentali 
Con sorpresa, mano a mano 
che approfondivo i miei studi 
passando da indagini mar.ro 
fisiologiche alle più sofistica 
te tecniche microfisiologiche 
che permettono di studiare 
1 attività dei singoli neuroni 
del cervello, mi accorgevo 
che mi stavo allontanando 
anziché avvicinarmi alla so­
luzione del problema 

Avevo la sensazione cioè 
che. andando in profondità e 
studiando le funzioni cere 
brali al livello delle singole 
unità operative o degli speci­
fici trasmettitori coinvolti nel 
le informazioni in entrata o 
in uscita la comprensione 
delle funzioni mentali diven 
tava sempre più difficile e il 
referente cioè la mente 
sempre più complesso e lon 
tano 

In contrasto con questa 
mia personale espenenza 
mi incontravo stranamente 
con la posizione di alcuni fi­
losofi della scienza e colleglli 
neurobiologi, che dichiara­
vano con malcelato ottimi 
smo la corrispondenza tra fé 
nomem neurobiologia e atti 
vita mentale sulla linea di un 
isomorfismo tra funzioni del 
cervello e funzioni psichiche 

È su questa che si sono svi­
luppate infatti teorie che po­
tremmo definire materialiste 
riduzioniste o di comporta 
menlismo radicale per le 
quali la mente si identifica 
con il comportamento mani 
festo e quest ultimo con i 
processi cerebrali toutcouit 
cioè con la eccitazione o la 
inibizione di determinati si 
sterni neuronali che operano 
nel cervello 

Della stessa natura è I idea 
del materialismo emergente 
per la quale la mente emer 
gè, come Nettuno dalle ac 

que, da attività biologiche 
prodotte nel cervello o quel­
la ancora più radicale del co­
siddetto materialismo etimi 
natiuo per la quale la mente 
semplicemente non esiste in 
quanto funzione autonoma 
essendo sostituita in tutto e 
per tutto dai processi chimici 
e fisici che si organizzano al 
I interno del sistema nervoso 
centrale 

Ma anche la schiera dei 
dualisti non è meno agguerrì 
ta Per alcuni di essi la mente 
è una funzione totalmente 
scissa dal cervello o un epife­
nomeno di processi neurofi­
siologia Ma l'ipotesi duali 
stica che in questi ultimi anni 
ha più sollevato interesse e 
alimentato speranze è quella 
avanzata da Eccles e Popper 

Riprendendo una vecchia 
idea di Cartesio che la ghian 
dola pineale rappresentasse 
1 interfaccia tra funzioni psi 
chiche e funzioni organiche 
cioè I area di interazione tra 
res cogitans e res extensa, bc-
cles e Popper hanno propo 
sto che la mente e il cervello 
possano interagire a livello 
delle aree associative dell e-
nnsfero dominante (il sini­
stro nella stragrande maggio­
ranza dei casi) 

Questa ipotesi definita co 
me dualista interazionista si 
basa sulla divisione della 
realtà in un mondo I, quello 
degli stati fisici che compren­
de anche il biologico e gli og­
getti creati dall uomo in un 
mondo 2 che include gli stati 
di coscienza (Jcon le perce 
zioni le emozioni il pensie­
ro e i sogni) e in un mondo 
3 che comprende tutti i prò 
dotti della mente umana 
quali i miti, le teorie scientifi 
che e le opere d arte-

Secondo la teoria dualista 
interazionista, la interazione 
avviene tra il cervello asso 
elativo (le aree frontali e 
temporo parietali dell enu 
sfero dominante) e il mondo 

2 il mondo cioè della co­
scienza di sé 

Tuttavia, in questo model 
lo la interazione è unidirc 
/tonale nel senso che la 
mente autocosciente 6 la so 
la a leggere I attività dei mo 
duli corticali e ad organizza­
re e interpretale le informa 
/ioni che dalla realtà senso 
naie filtrano nel mondo della 
coseien/a Ne deriva il pori 
colo di considerare la mente 

Uno studio pubblicato su «Science» apre speranze per l'Alzheimer 

Scoperto un gene che può fermare 
il «suicidio» delle nostre cellule 
Un gene umano che regola la vita di alcune cellule <> 
stato inserito da un gruppo di ricercatori californiani 
nel corrodo cromosomico di un verme e ha dimostrato 
di poter arrestare il «suicidio» delle cellule Non è co­
me qualcuno potrebbe credere, il gene dell'immortali­
tà Ma se manipolato e usato a scopo terapeutico può 
aprire nuove speranze per i malati di Alzheimer e di al­
tre malattie La ricerca, però, è agli inizi 

RfENfSNEARBAU. 

• • C e un nene nel corpo 
umano clic può impedire il 
suicidio delle cellule che è 
uno dei motivi che provocano 
la morti Ma non facciamoci il 
lusioni è comunque I organi 
smo intero che muore non le 
singolo celluli Questo gene 
solitamente assopito chiama 
lo bel 2 quando si attiva bloc 
ca appunto il naturale proces 
sodi morte delle cellule 

F quanto risulta da uno stu 
dio pubblicato sull ultimo nu 
mero del'a autorevole rivista 
scientifica americana .science 
basato su esperimenti condotti 
su una particolare specie di 
vt rmi ( il C aenorhabditis eie 
Hans) da riiircaton dell auto 
rivoli Mi die al Center della 

Stantlord university di Palo Al 
to in California Gli scienziati 
hanno verificato che 1 inserì 
mento del gene umano Bel 2 
nell organismo di questi vermi 
blocca il processo letale delle 
cellule «suicide» 

«Riteniamo che il Bel 2 pos 
sa produrre gli stessi nsultati in 
analoghe cellule dell organi 
sino umano» ha commentato 
uno dei ncercaton David L 
V,iux L avanzamento della ri 
cerca sul gene (sco|)erto nel 
1985 nel corso di uno studio 
sul linfoma di Burkitl) sta 
aprendo agli scienziati nuovi 
orizzonti nell individuare I 
origine di alcuni tumon nella 
comprensione del funziona 
mento della memoria del siste 

ma immunitario e forse anche 
nella cura di malattie degene 
ralive che causano la morte in 
massa di certe cellule Per Tu 
gene Johnson della Waslung 
ton University «il Bcl-2 potreb­
be un giorno essere utilizzato 
per prevenire la distruzione 
delle cellule nervose che si ve 
nfica nel morbo di Alzheimer» 

Un altra funzione svolta dal 
gene secondo quanto emer 
gè da studi realizzati alla Stani 
lord university è quella di te 
nere in vita alcune cellule del 
sistema immuiutano che crea 
no una sorta di «memoria stori 
ca» per il riconoscimento dei 
virus da combattere Sarebbe 
gra/ie al bel 2 clic 1 organismo 
umano una volta colpito da 
una malattia inlcttiva quale i 
morbillo ne rimane immuni/ 
/alo per sempre 

Secondo gli ultimi studi il 
gene è attivo nelle tonsille e 
nella milza (dove nsede la me 
moria immunil.in.i delle eellu 
le) negli organi con un veloce 
ricambio cellulare quali la pel 
le I intestino la tiroide e in 
quasi tutte le cellule durante il 
loro sviluppo iniziale 

Il Bel 2 è considerato dagli 
esperti anche un fattore e (nave 

per lo sviluppo del linfoma di 
Burkitt In questo caso il gene 
non induce la prolifera/ione 
incontrollata di cellule tumora 
li come avviene per gli altri tipi 
di cancro ma semplicemente 
inibisce la morte naturale di 
cellule pericolose provocan 
done un accumulo eccessivo 
che ne favorisce la degenera 
/ione 

«Il geni è seri/ altro un gene 
interessarne e importante per 
che è un gene regolatore -
commenta il genetista Marcel 
lo Buiatti dell Università di 11 
ren/e I la una funzione eli 
proite/ione nei confronti delle 
a/iom autoli sive Potrebbe 
prolungare la Mia delle lince 
cellulari Questo non significa 
clic prolungherebbe la vita 
dellorginismo Tanto che 0 
già presente nel corpo umano 
Si tr itterebbe nel caso di nu 
si ire a farlo esprimere dove 
non si esprime e in questo mo 
do potrebbe proteggere le ccl 
lille nervose oquelle degli alili 
corpi Se riusciremo ad utili/ 
/ irlo potremmo utilizzarlo per 
curare persone clic hanno dei 
deficit Potrebbe forse' miglio 
r ire lavila ma ahimè nonecr 
to prolungarla» 

Disegno di 
Mitra Dtvsrtali 

autocosciente e omc una en­
tità metafisica totalmente 
se issa dal mondo organico 
del cervello 

E infatti questo pericolo è 
diventato una realta quando 
Eccles pur fondando la sua 
ipotesi su dati di natura neu 
rofisiologica, ha trasformato 
la sua teona in una ipotesi 
animistica e spiritualista do­
ve la mente è diventata I ani 
ma e la sua onqinc è stata at 
trtbuita ad una creazione di 
vina È chiaro che su questa 
base la Icona dualista intera 
/lonista di bccles e Popper 
perde ogni interesse e il prò 
blema della relazione inen 
te-cervello ritoma per una 
nuova riflessione epistemo 
logica con altri vertici di os 
serva/ione 

Per prima cosa perù dob 
biamo chiederci perchè tan 
ta insistenza da parte di neu 
roscienziati ed alcuni filosofi 
della scienza a voler offrire 
spiegazioni comunque ndut 
live elei funzionamento men 
tale e perchè questi autori si 
ostinano a conferire ai meto­
di legati alla ncurofisiulogiu il 
compito di spiegare e inter 
pretare fenomeni non fisiolo 
gici Alla base di questo frutri 
tendimentoc è I idea di stam 

pò positivista e hc> possiamo 
excuparci soltanto di cose1 

reali e la realta è identificata 
con la materia (nello spccifi 
c o con il cervello e i suoi si 
sterni operativi) mentre la 
mente in quanto non mate 
naie può essere oggetto di 
indagine solo se è possibile 
farla rientrare nelle categorie 
del reale 

Il fnintendimento nasce 
anche dal fatto che e fru 
stranie dover riconoscere 
che non conosciamo la natu 
ra della relazione che lega la 
m< nte al cervello e dcsidena 
mo colmare questa lacuna 
con una nostra «costruzione» 
cioè con la «favola dell iso 
morfismo mente cervello 
Ma allo stato attuale delle no 
stre conoscenze possiamo 
solo affermare clic la mente 
e il cervello hanno una qual 
che relazione tra loro m una 
forma che sarebbe prudente 
definire «condizionale» nel 
senso che il cervello crea 
quelle condizioni biologiche 
perché certe funzioni menta 
li possano organizzarsi e ma 
infestarsi 

Ma dal momento che le 
funzioni mentali rappreseti 
tate dal pensiero dalla capa 
cita di cieare metafore fare 

sogni e vivere derfli affetti si 
sonu sviluppate esse sfuggo 
no a qualsiasi indagine neu 
rologica ed entrano nel cam 
pò della psicologia In questo 
ambito la psicoanalisi appa­
re oggi come lo strumento a 
più alto potere risolutivo per 
studiare e conoscere come 
funziona la mente 

1-e neuroscienze nono 
stan'e gli indiscutibili succes 
si di questi ultimi anni non 
possono dirci della mente 
più di quanto la psicologia e 
i.i psicoanalisi possono dirci 
del funzionamento cerebra 
le Di fatto I epistemologia 
contemporanea ha dimo 
strato che ogni disciplina 
scientifica si presenta come 
un discorso che intenziona la 
realtà indicandone soltanto 
certi aspetti e non altri 

Ad esempio i diversi pat 
tcrn di attività di singoli neu 
remi la frequenza di un elet 
troencefalogramrna I azione 
di specifici ncurotrasmcttito 
ri il funzionamento di alcuni 
moduli corticali, anche i più 
sofisticati possono essere 
considerati una «sintassi» che 
presiede alla comunicazione 
nell ambito del cervello ma 
non sono ni grado di spiega 
re la «semantica! cioè il loro 
sigruliento sul piano elelle 

espenen /e soggettive che è 
invece il compito specilico 
della psicologia e della psi 
coanalisi 

Il cervello e le sue funzioni 
rappresentano referenti di 
versi da quelli della mente 
con i suoi processi dinamici 
Per le neuroscien/e dunque 
il referente è il cervello e le 
sue funzioni motone senso 
nali e integrate (come il son 
no la veglia ecc ) Per la psi 
cologia, il referente è la men 
te nelle sue 'unzioni di base e 
p^r la psicoanalisi è la mente 
inconscia, c o m e 1 ha descnt 
ta Freud quale istanza non 
controllabile empincamcnte 
in modo diretto 

Le neuroscienze e la psi­
c a n a l i s i non solo hanno re 
ferenti diversi ma anche i lo­
ro predicati operativi sono di 
versi Appartengono alle 
neuroscienze I elettrofisiolo­
gia la neurochimica la b i o 
le)gia molecolare con le loro 
metodologie La psicoanalisi 
usa invece il setttng e il tran 
sfert il controtransfert la co­
struzione la ncostruzione 
I interpretazione I insight 
che da queste espenenze 
può emergere I predicati 
fondamentali che sono otte 
liuti con queste operazioni 

sono ovviamente diversi per 
la Neurofisiologia saranno le 
relazioni tra sistemi neurona­
li nel controllo motono, nelle 
funzioni linguistiche, senso-
nali, ecc , per la psicoanalesi 
le angosce le difese i sogni 
il comportamento np"a real­
tà 

Poiché dunque, referenti 
predicati operativi e fondi 
mentali dell 'operare scient li 
co relativo al cervello e alla 
mente sono cosi diversi non 
e è ragione di accanirsi a vo 
ler s p i e g a t funzioni mentali 
con leone neurcfisiologiche 
che appartengono cioè ad 
un diverso livello epistemolo 
gico 

La mente è una realtà non 
organica con Una sua identi­
tà che differisce palesemente 
da quella del cervello Non si 
tratta di ntomare a posizioni 
dualistiche di s tampo carte­
siano né a quella interazio 
ne creazionista e spintualista 
di Eccles, ma è necessano 
essere consapevoli che no­
nostante le relazioni pententi 
tra cervello e mente que­
st ultima in quanto tale sfug 
gè ad una spiegazione neu 
robiologica e costituisce una 
realtà che necessita dei suoi 
metodi e dei suoi predicati 
per essere conosciuta 

Una ricerca su 150 ragazzini israeliani e palestinesi. Parla Anna Oliverio Ferarris 

Bambini umiliati, bambini che combattono 
Quando la guerra prepara i suoi guerrieri 
La guerra si autolimenta, umiliando i bambini, sot­
toponendoli a violente tremende, segnando irrepa­
rabilmente la loro psiche Una ricerca realizzata su 
150 bambini palestinesi israeliani e arabo-palesti­
nesi ha dimostrato che le loro ferite psichiche pro­
ducono, prima di tutto, nuovo odio L con 1 odio il 
desiderio di vendetta divideva La guerra propara 
nella mente delle vittime altra guerra 

RITA PROTO 

• • Bambini in giù ira che 
subiscono la violenza dei con 
ditti in diversi paesi del mondo 
Bambini che non hanno potu 
to vivere la stagione dei gioel. 
degli affetti familiari dei primi 
piccoli amici Bambini chiusi 
in casa |>er il terrore degli 
s< ontn costretti a sisli ma/ioni 
precarie o alleiti d illa "iiiidm 
me citila firw>tnh pe r cui Ira 
scorrono il tempo .1 guard in 1 
coetanei eh" gioc ino aspct 
landò il ntorno del p ulre elei 
fr ìlclli o de i parenti M 1 come 
vive un b imbuii) a cui è stato 
negato il più eie mentire dei 
diritti quello della pace ' Lo 
abbiamo chiesto 1 Anna Olivo 

no I e rraris doti nte elipsieolo 
già dell e ta evolutiva il! Uni 
versila La Sapienza di Roma «I 
t> inibirli e re se luti in un e lima 
eli guerri o guerriglia - ci ha 
de - presentano p mr t di 
sturbi psicosoin itici unire si 
e'd incubi notturni sogni ricor 
re liti 1 contenuto ansiogeno 111 
e in ad esempio viene ferito il 
paelre ueeidono il fratello o i 
soldati distruggono le e ìse So 
no nervosi irritabili e possono 
i\> re scoppi di rabbia improv 

visi lxi abbiamo rilevato m 
una ricerca svolt \ su I r>0 barn 
bini israeliani pili siine si e 
.iralx> ISI leliani mi r i i n 
me nte que .li disturbi sono si 

nuli a quelli vissuti in altre parti 
elei mondo Se 1 bambini han 
no subite) fortissimi traumi e 
non vengono curati possono 
presentare scissioni di perso 
niliU cenando di dime nuca 
re le 1 spenenze negative 1 he 
|x ro possono ritmergi're in al 
In momenti magari per un 
Ir nitri 1 successivo e portan a 
e oniport.ime riti violenti» 

In Irlanda, Palestina e In al­
tre parti del mondo I bambi­
ni hanno partecipato alla 
guerra Che K I U O possiamo 
dare a questo fenomeno? 

Si tr itta eli un passaggio .ili itto 
ehi li nar i motivi Innanzitutto 
is un mode) di iccccle re il 
inondo eie i grandi prei de ndoli 
1 modello Si tratta spesso eli 

rigoz/i che hanno subito fni 
stra/ioni umiliazioni e ehi 
c e r o n o dei mi-di per sfogare 
li tensione che hanno l em 
Ululato Combatti re è poi un 
modo IH r schierarsi dill i p ir 
te di ehi vince propno perche 
u s i suiti vulnerabili nelle II 
lippini in ( imbogi 1 1 Mo 
z inibii o molli li imbuii e'ie 

hanno visto uccidere 1 gcniton 
0 1 loro amici si sono a volte 
identificati con 1 loro aggresso 
ri e hanno compiuto atrocità 
contro gli adulti 

Può succedere che I bambini 
mettano In discussione 11 
mondo degli adulti che ha 
creato la guerra? 

Non si tratta di un comporta 
me nto frequente anche se tut 
to sommato possiamo consi 
eler irlo positivamente In effet 
li 1 bambini tendono a tonsi 
eler ire la ri alta in tui vivono 
conii I unica possibile ed e fa 
clic farli ragionare per stereoti 
pi 1111 se ci sono degli adulti 
e he li nutano possono inizia 
re 1 rei itivizzare le situazioni a 
non dividere più le persone in 
buone' e cattivi e ad individua 
re torti e r ìgioni da parti divcr 
si L quindi se anche'gli idulti 
1 sprimono posizioni discor 
il inti li aiutano a diventarecn 
lui 

Cosa si può fare per a. tare! 
piccoli che vivono In situa­
zioni di isolamento e paure 

legate alia guerra? 

Non bisogna lasciarli soli e bi 
sogna rassicurare soprattutto 
più piccoli con un contatto lisi 
i o Certamente è più difficile 
tranquillizzare bambini pm 
grandi che a 7 8 ani già s ren 
dono conto di quello che sue 
cede e vanno quindi aiutaU a 
inquadrare razionalmente gli 
avvenimenti anche per evitare 
che immaginino scenan peg 
gion di quelli reali È importali 
ti poi lasciare che nproduca 
i o nei giochi o nei disegni le 
loro paure assumendo una 
posizione attiva che contrasta 
con I impotenza legata alla 
guerra Possono anche parte 
1 ipan a iniziative di pace ma 
non e e niente di male se gio 
cano alla guerra è una (orma 
di terapia spontanea anche se 
poi is importante che si spieghi 
loro ehi* 'a guerra non è an (at 
to inevitabile e che v può co­
struire un futuro diverso Vi 
vendo in un clima di guerra 
possono infatti pensare che 
questo sia 1 unico modo di vi 
vere e risolvere i conflitti tra 'e 
persone 
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